
 

 

 
Palermo, 31 Marzo 2020 
Ns. Rif. 0001143/20 

 

 

Egregio Presidente E.P.A.P. Dott. S.Poeta 

Egregi componenti tutti del CdA 

Egregi componenti tutti del CIG, del Comitato dei Delegati e del Collegio dei Sindaci 

e p.c. a tutti gli iscritti 

e p.c. al CNG 

 

Oggetto:Misure straordinarie di intervento per gli iscritti alla cassa EPAP a seguito dell’emergenza 

COVID-19 

 

Con riferimento alla Sua nota del 23 Marzo u.s. con cui si rappresentava a tutti gli iscritti la sentita 

vicinanza, per altro apprezzabile e condivisa, in questo drammatico frangente che sta interessando 

il nostro Paese e con spirito di comune preoccupazione rispetto alle sorti di tutti i colleghi geologi 

liberi professionisti, si ritiene opportuna una riflessione sulle azioni di tutela e sostegno che 

codesto spettabile Ente di Previdenza è tenuto ad affrontare. 

Premesso che con D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (Decreto Cura Italia 2020), i professionisti iscritti 

agli ordini professionali sono stati esclusi dalle misure di sostegno e dai bonus fiscali previsti per 

imprese e privati, a seguito dell’emergenza COVID-19; 

Preso atto che alla nostra categoria, a seguito di tale decreto, vengono preclusi l’accesso alla 

moratoria sui mutui bancari, al credito d’ imposta sui canoni di locazione degli immobili adibiti a 

studi professionali ecc…; 

Preso atto che ad oggi l’azione messa in campo da codesta Spett.le Cassa Previdenziale, risulta 

essere il solo differimento delle date di pagamento dei contributi (a decorrere da luglio 2020) e 

che la stessa non può evidentemente rappresentare una soluzione alternativa ed efficace, per 

colmare il mancato reddito che tutte le categorie professionali stanno subendo; 

Considerato che il mondo dei professionisti autonomi vive da tempo e oggi più che mai una fase di 

difficoltà ovvero di collasso economico e lavorativo, che probabilmente perdurerà ancora per 

mesi;  

 



 

 

 

Considerato che le spese correnti per il funzionamento dell’EPAP trovano copertura dal contributo 

integrativo versato dagli iscritti, così come gli interventi straordinari per i colleghi che necessitano 

di assistenza sanitaria; 

Considerato che altre casse previdenziali in ordine all’attuale emergenza hanno già attuato dei 

provvedimenti economici a sostegno dei propri iscritti, quantificando lo stanziamento di un fondo 

di salvaguardia per tale fattispecie; 

Considerato che il decreto collegato all’art.44 del DPCM del 17 Marzo 2020, approvato il 28 Marzo 

2020, oltre ad essere soggetto a diverse interpretazioni riguardo alla possibilità di accesso 

all’indennità, determina altresì un’evidente limitazione per coloro che, vivendo in uno stato di 

difficoltà e non risultando in regola con i pagamenti dei contributi, si vedono preclusa anche la 

possibilità di percepire la somma, sebbene esigua, quantificata in euro 600.  

Si ritiene quindi di sottoporre alla S.V. alcuni ambiti di intervento, per il contrasto alla straordinaria 

ed attuale condizione di emergenza, consapevoli che gli stessi atti di indirizzo potrebbero avere 

tuttavia riguardato la programmazione che l’Ente di previdenza ha già pianificato in questi ultimi 

anni per rispondere alle ordinarie necessità dei geologi liberi professionisti, ancor più in funzione 

del periodo di recessione che ha interessato il nostro Paese, chiedendone nel caso soltanto una 

conferma sulla prossima attuazione. 

Pertanto una prima elencazione, ancorché sintetica, potrebbe riguardare i seguenti punti: 

 stanziamento di un fondo, mediante creazione di una voce apposita in bilancio, per 

la copertura in misura del 50% del contributo soggettivo 2020 da versare, calcolato 

sul reddito medio degli ultimi cinque anni di ciascun iscritto o per gli anni di 

contribuzione degli iscritti all’ EPAP da meno di cinque anni; 

 avvio di una linea di Credito a tasso 0%, da erogare mediante apposito regolamento; 

 attingimento, su formale e motivata richiesta, ad una anticipazione in quota 

percentuale, di quanto versato negli anni, da sottrarre ai fini del calcolo 

pensionistico, alla stessa stregua di quanto già consentito per altre categorie di 

lavoratori; 

 diverso utilizzo, su formale e motivata richiesta ai Ministeri, anche in quota 

percentuale, del fondo già disponibile degli extra-rendimenti maturati tra il 2013-

2017 (circa 27 milioni di euro);  

 estensione gratuita a tutti gli iscritti dell’ assistenza sanitaria integrativa EMAPI 

“Garanzia B Plus” e della Garanzia A al nucleo familiare degli iscritti alla cassa; 

esenzione del contributo per la copertura assicurativa contro infortuni professionali 

ed extraprofessionali. 



 

 

 

Si evidenzia, anche in considerazione del perdurare dello stato di emergenza straordinaria, che i 

provvedimenti di cui sopra potranno esse adottati dal Presidente pro-tempore, ai sensi dell'art.11 

comma 2, lett.e-f, dello Statuto dell'Epap. 

La straordinaria situazione emergenza di questi giorni, che per dimensioni e gravità sta fortemente 

penalizzando l’intero sistema economico e produttivo, ha difatti ribadito come oggi, più che mai, 

gli enti di previdenza, laddove presenti, devono costituire un elemento di garanzia e supporto per i 

loro iscritti, esercitando il proprio ruolo indipendentemente dalle azioni di terzi, non limitandosi 

alle gestione delle situazioni contingenti, ma pianificando semmai una strategia di intervento a 

medio a lungo termine che ne possa attenuare gli effetti disastrosi e forse irreparabili. 

Certi di un Vs riscontro, si porgono cordiali saluti. 

         

   

        
 

 


